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Descrizione e outcomes
Le origini del Food and Human Dignity Network risalgono al settembre 2015, quando venne organiz-
zato il Colloquium “Right to Food, Peace and Democracy”, presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore, 
grazie alla collaborazione dell’Ateneo con la Congregazione per l’Educazione Cattolica e la Federazio-
ne Internazionale delle Università Cattoliche (FIUC). 

L’incontro coinvolse ricercatori e docenti provenienti da tutto il mondo che analizzarono e si confron-
tarono sui seguenti temi: global food security, sustainable use of resources, land rights, access to food 
e access to information, al fine di stimolare attività di ricerca e progetti di formazione sulle questioni 
cruciali riguardanti la relazione tra il diritto al cibo e il perseguimento della pace e della democrazia, 
trattate con particolare attenzione da Papa Francesco nell’Enciclica Laudato si’. 

La collaborazione istauratasi durante il Colloquium del 2015 è proseguita negli anni successivi grazie 
ad un vivace confronto tra i docenti e i ricercatori coinvolti nella prima iniziativa. Il Food and Human 
Dignity Network (FHD Network) nasce quindi nel maggio 2018 nell’ambito di un incontro internazio-
nale organizzato presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore, dal Transdisciplinary Research On Food 
Issues Center (TROFIC), diretto dal Prof. Pier Sandro Cocconcelli. 

L’incontro ha formalizzato l’istituzione di uno “Steering Committee” formato da docenti provenienti da 
numerosi Atenei di tutto il mondo (Europa, Stati Uniti, America Latina, Africa) ed esplicitato alcuni dei 
principali obiettivi che l’FHD Network si impegna a perseguire nel corso delle sue attività.
■	 Promuovere la ricerca e la formazione sui temi della sicurezza alimentare e dell’accesso al cibo, in 

una prospettiva fondata sul rapporto service-learning, grazie al quale l’esperienza accademica si 
mette a servizio della comunità per arricchire e promuovere la responsabilità civica e la gestione 
dei problemi sociali. 

■	 Valorizzare il ruolo della ricerca scientifica nel perseguimento della “cura della casa comune” ten-
tando di mettere in pratica le parole di Papa Francesco espresse nell’Enciclica Laudato si’.

■	 Creare una relazione virtuosa di dialogo e scambio di conoscenze, competenze e tecnologie tra 
Università e realtà locali, sia nei paesi sviluppati sia nei paesi emergenti e in via di sviluppo. 

■	 Incentivare il cosiddetto bottom-up approach, basato sulla capacità di riconoscere i problemi reali 
delle popolazioni locali tramite un’analisi sul campo, di stimolare l’attenzione delle istituzioni locali 
rispetto a tali questioni e di mettere in atto buone pratiche per la risposta ai bisogni delle comunità. 

Impatto sociale
L’FHD Network fonda le proprie attività sulla collaborazione scientifica tra contesti culturali e mondi 
accademici appartenenti a zone geografiche diverse, poiché sostiene che la condivisione della ricerca 
e dei saperi sia fondamentale per rispondere in modo efficace ai bisogni reali degli esseri umani. 

Tale visione coincide con l’idea che l’approccio bottom up sia un valore fondamentale da perseguire 
al fine di mettere in atto progetti e azioni concrete a servizio del bene comune. 

L’FHD Network, inoltre, pone al centro della propria riflessione le nuove generazioni, le loro potenzia-
lità e possibilità di crescita attraverso esperienze di formazione, studio e ricerca a livello internazionale, 
consapevole che rappresentino i soggetti del processo di sviluppo umano ma anche i suoi primi 
destinatari.

Partner
Lo “Steering Committee” del FHD Network è costituito dai seguenti partner internazionali:
■	 Edouard ADE, Universitè Catholique de l’Afrique de l’Ouest
■	 Margaret ANGUCIA, Uganda Martyrs University
■	 Montserrat ALOM, International Center for Research and Decision Support of IFCU
■	 Fransiska ASMIN, Atma Jaya Catholic Universities of Indonesia
■	 Jean BERCHMANS PALUKU, Université Catholique du Graben
■	 Maria Claudia CAMPOS PINILLA, Pontificia Universidad Javeriana 
■	 Andrea CATELLANI, Université Catholique de Louvain
■	 Pier Sandro COCCONCELLI, Università Cattolica del Sacro Cuore
■	 Gonçalo Nuno DA CRUZ SARAIVA MATIAS, Universidade Católica Portuguesa
■	 Miguel GASSIOT, Universitat Ramon Llull
■	 Luiz Felipe GUANAES REGO, Pontificia Universidade Católica do Rio de Janeiro
■	 Sandra JOSEPH, Stella Maris College 
■	 Margaret LOMBE, Boston College
■	 Juan Ignatio PASTEN, Universidad Católica Sedes Sapietiae
■	 Fabien REVOL, Université Catholique de Lion
■	 Francisca SILVA, Pontificia Universidad Católica de Chile


